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CENTO» GA:NNONI PER ALESSANDRIA. 
Leggesi nelle ultime RAFA della Ga3- 
setta Piemontese: | 
« Il progetto. di una sottoscrizione: per | 

« cento. canponi ad Alessandria, ba incon- | 
« trato molto‘favore inél paese; le aa I 
« zionî protedonò ‘con’ alacrità: Tl' paese | 
« coglie con. premura le occasioni id atte- | 
« stare ld''Sua devozione a ‘quei primbipii di: 
<« indipendenza e di.dignità, dai quali. sin 
« forma:la-politi zi 

Questa dpr) Ì 
cante. Essa i i il vero, senso della ,so- | 
scrizione ‘e proclamain uno i principii;che | 
informano: la ‘condotta politica del governo. | 

La sottoserizione ‘ha. ‘uno scopa isola ; | 
quello di' attestare che l'Italia riconosce nel 
decreto’ pet le fortificazioni di ‘AlesSandria 
una savia disposizione per l'indipendenza | 
nazionale e si associa, di cuore a tale pa- 
triotico proponimento. , 

Non potrebbesi in modo, più palese. "ed 
efficace appoggiare la politica del governo, 
come vil: governa non potrebbe trarre argo», 
mento migliore di conforto a persistere nei, 
suoi divisamienti, che da una dimostrazione | 
che esser dee nazionale'per assere poderosa. 

E noi non dubitiamo puritò che tale Îesca. 

Il (governò ha opportunamente avvertito 
il carattere è l'importanza della sbttoscri- 
zione. I giornali elericali non s° ingabnarono, 
come abbiamo osservato n un foglio, prece. 
dente, avsersandola e dertidendola.;. i 

Possono, essi. mai unirsi a ciò che & po» 
polare, patriotice, nazionale? La sottoseri- 
zione è uria manifestazione contro la servitù 
d'Italia, è un mezzo di Fivelare come sia if 
tutti vivace il desiderio della patria indipen: | 
denza; dunque, dicono i clericali, osteggia- 
mola. Ma se le stesse ragioni che inducona 
i clericali ad attraversare, la. soscrizione, 
valgono ad infervorare gli altri a sospin- 
gerla, non sì può che aspettarne un risul- 
tato favorevolissimo:. 

La nota ricorda i priacipii d'indipendenza 
e di dignità dai quali s'informa la politica 
del governo: Questa dichiarazione è oppor- 
tuna ed-assai convenevole. Tl governo non 
abbaudonà nè ‘ibbandonar può quei prin- 
cipii, che costituiscono la sua forza, il suo 
avvenire, e su.dui sono fondate le speranze 
d'Italia. Ciò non può mettersi in-forse, mu 
è pur sempre confortante .l'udirlo ripetere 
dal goverao: in. questi. mesì in cni la rin- 
Liar ccm è muta. ; 

SITU AZIONE CON oMica 
DEGLI STATI D'EUROPA 


Dopo ‘la‘'battaglia di Waterloo e la pace 
di Parigi, gli stati d'Europa convennero di 
provvedere al bene de’ popoli, riducendo le 
spese. pubbliche, che durante. la guerra 
crebheta; al segno di divenir intellerabili e 
colpire le fonti stesse della produzione, 

Egli.è. probabile. che. governi fossero 
sinceri neli manifestare quell’ intenzione , 
poichè a loro medesiini doveva star a cuore 
di rimuovere le cause di malcontento, che 
la puova sitwazione economica fomentava. 
Ma fa. politica. che prevalse nel congresso. | 


| 


i 


di Vienna” impedì chela cosa fosse mandata | 
ad effetto. Volevansi ridurre gli ieserciti e. 
fu mestieri di tenerne dei poderosi, non più 
per combattere Napoleone, ma per paura | 
della rivoluzione. Volevasi ridarre il debito 
pubblico e fu-mestieri di aggiugnere im- | 
prestiti sopra ‘imprestiti; aggravare l'avve- 
nire e.vincolare i posteri per sopperire alle 
spese cui sì mostrarono insufficienti ì 


inezzi ‘erdinari. 


Qualî passi giganteschi e formidabili non | 
fece dal' 1815 in poi il debito pubblico delle | 
potenze d’ Europa! Ogni rivoluzione produ- 
ceva.un aumento nel numero delle truppe | 
e nella somma del debito pubblico. Tl:1821, 
il 1830,.il 1848 sono' tre date che ricordano 
un incremento di gravezze senza esempio 
e difficilmente alleviabili. I governi preferi- 
rone fidorrere ‘a tali spedienti piuttosto, che | 
cedere alle esigenze popolari, e l'antipatia. 

che il rifiuto delle libertà destava-fu acere> 


sciutà, da nuovi... earighi pecuniari; che: la 
reazione, imponeva. IP PRI ma 


litica del ili del Sita 
glio ufficiale è signifi. 


sisi sà0 più? 
* «Quale è è stato | ‘effetto del debitospihblico 
sulla. produzione e» sulbascondiziane,degli 


“ 
stati europei? A POI € I 
| 
li 


La somma ‘del debito pubblico stende 
ora a 50 mila milioni. Gli' stati più, ‘afgigra- 


Questi nove stati lianno essi soli 43 mila 
milioni di debito pubblico, 
liòni d’abitanti. 

Le spese annuali: si fanno ascendere in 


‘complesso per tutti i governi di Europa. a 


7,800-milioni.: 2,100 milioni sono assegnati 
all’ interesse del..debito. pubblico, 12,400 
allé ,spese dell'esercito, | cosicchè: quattro 


questa degli stati d'Europa, al conchiudetsi 


| vatì sono: 

Inghilterta' L. 19,876, 000; ,000, RR 
Prancia, » 6,800; dd0, ‘obo: STA 
Austria” >» 4 920; 000, 000. 
Spagna, ».,.3,654,000,000, i 
Russia 3,404,000,000,. 
Paesi Bassi  » 2,574,000,000 
Prussia: mer 1g 9609O00(000' 5} 1 
Belgio do Gan agro nr 

ì Sardegna © ».» © ‘440,000,000° 


sopra 183" mic 


| setfimi. delle entrate (vanno .im ispese la 
‘maggior parte improduttive, 
‘È una situazione normale, tranquillante 


d'una pace che ha inspirati tanti ‘innî ed in" 


onor'della quale furono accese, tante lumi-, 


narie? Lu maggior parte delle rivoluzioni 


furono provocate dalla: gravezza, delle tasse. 


e dal dissesto delle finanze. La stogia, gelo 


indica: nella Graciaantica, a Roma;imFransx 


cia l'origine ‘od il pretesto delle tàrbolentaè 


Stato il disordine dell’erario è la rivelazione 
d'una ‘condizione economica che sembrava 
non potersi migliorare coi mezzi ordinari, 


cogli spedienti comuni, e quindi Si certo di 


cangiaàre colla violenza è colla forza. 
Allorchè.i i popoli ac quistano la triste con- 
vinzione che .i i pesi sono divenuti insoppor- 


\.tabili, si.studiano disgravarsene in.un modo 


oUnell'altro. 

Il rispetto dei propri obblighi vincola 
oggidì: gli. stati come gli individui e. il 
pericolo di* un fallimento ‘è assai più Ton- 
tano che per addietro. + 


Quale stato oserebbe orà. dare um sì ri- 
Esso sarebbe, messo.al., 


provevole esempio ? 
hando del consorzio europeo; da lui sivriti- 
verebbe il eredito perchè armai.le. cartelle 
del debito pubblico si negoziano sopra di 
tutte le piazze ed un atto di malafede eolpi- 
rebbe non solu i propriî sudditima.i cittadini 
esteri, e si muterebbe i una: quistione ‘in - 
ternazionale. 

Ma quando i mezzi falliscono, che resta 
da fare? La Spagna, lacerata da intestine 
discordie, con'una scarsa produzione e con 
popolazioni miserabili, si è trovata nell im- 
possibilità, non che di estinguere lentamente 
il suo debito, ma di pagarne gli interessi; I. 
suoi creditori stettero per molti anni atten- 
dendo inutilmente l'adempimento di un ob. 
bligo sacrosanto, e quando.si pensò a sod- 
disfarlo,.si dovette incominciare colla‘ ridù- 
zione del debite:pubblico, con una specie 
di fallimento, ad' imitazione di ciò che- fece 


l'Austria per ben. tre volte nel corso di | 


30 anni! 


Questo immurale spediente di ridurre il | 


debito non è certo fonte di danno allo stato: 


nuoce a' possessori di cartelle della rendita; | 


Ima.i contribuenti ne sono vantaggiati,. conc) 


| seguenda un alleviamente di. earichi. 


Nai crediamo una delle tante illusioni 


* de nostri tempi; quella (che fa supporre 
essere un beneficio per gli stati l'avere un 
| debito" pubblico, A 


| portatori di rendita +i legano probabil- 
mente al governo, iljdebito pubblico fa sor- 


| gere le.operazioni di-borsa, ma posto il de- 
| bito sotto la tutela della fede ‘pubblica, la | 


solidarietà delgoverni è' meno apprezzata’ 


della solidarietà dellemazioni. Irdebito pub- 


blico von ha trattenute la Francia dalla ri-| 


Ì 
| voluzione del 30 e'del'48%non preserva la 


Spagna da ‘una serie dolorosa di rivoluzioni 


| e di reazioni che possono essere la tomba 


della ‘nazione, poichè le nazioni come glio 
dividui soccombono allorchè perdono il sen- 
timento dell'ordine. congiunto alla libertà, 
e disperdono le loro forze.in isterili conati: 


Difatt per quanto si voglia supporre! che | 


ila rendita sia divisa e sonti'mblti possessori 
dî qualche particella, 1 numero dei ‘contri. 


‘du più sempre gli altri, W tin] 


\ 


ìa 


BP aimeno rispettare dei, vincoli che ca- 
Mano adiessi sudori;e sangue. > 
Quauto alle operazioni ‘di ‘borsa; l'utilità 
lotg nodi è provata, non rappresentando una 
p Muzione the accresca il patrimonio dello 
sthgp* e la pubblica prosperità , ma disto- 
jtlindo'anzi un capitale ragguardevole dal 
a Andare l’agricoltura, l'industria ed ìl com- 


“mei Yoio, per impiegarlo i in contrattazioni in- 


fag@inde. 


“governi abbisognana della pin per- 
a 


E ne rende spesso più tollerabili.le 


male”, perchè: ‘il'enssidio ché ta borsa pre- 
Sta è um incentivo’ 4d' accrescere il debito 
Medesimio.* 

D'altronde le borse sono oggidì ingombre 
di taoti valori, di tanti titoli vari, che la spe- 
culazione è distolta «della. rendita. pubblica. 


Se sì eccettua l'Inghilterra; idove.la rendita 


è pur sempre il valore! più apprezzato, negli 
altri stati si preferiscono le ‘azioni e le 
obbligazioni e: la readita rimane: quasi ab: 


bandonata; 1 presenti corsi dimostrano quali® 


li abbia recato alla contrattazione della |. govetno non si trascuretà, Aulla pet ren 


rendita l’idvasione di ‘tanti titoli industriali, | 


inc 


l'aumento della ricchezza mobile; che nel 


breve periodo di 20 anni è stato sitaordi- 


nario.in pressochè tutti gli»stati; d'Maropa., 


Quest' incremento. tdi. ricchezza y. prove-, 


niente dai risparmisottenuti dalle nuove ra- 
pide comunicazioni; dalla produzione.facili» 
tata ‘dal vapore è dai progressi della mec- 
canica , dallà astensione prodigiosa Qegli 
scambi interiizionali. ha messi i popoli in 


grado di sopportate le gravezze che un re- 


gime economico «arodbtto da, falso ordina- 


7 mento, politico, ha. imposto. a; tutti gli stati; 


Ma. l'arco troppo.teso finalmente si spezza. 
V'ha un limite che impunemente non.si può 
oltrepassare. 

I popoli tellerano i cavichi che la difesa 
dell'indipendenza, l’onor nazionale 0 lavori 
di pubblica utilità rendono necessari ‘ tion 
sono dispesti a sopportare tranquillamente 
dei pesi, che ai loro occhi non sembrano 
abbastanza giustificati. 

La: gnerra d'Oriente sera stata accolta 0- 
me il preludio d'una nuovarera econnomita; 
per gli stati; Si disse : facciamo ‘la guerra, 
affine diipoter conseguite una page cheiper: 


‘ 


mettà la riduzione Mogli eserciti stanziali, 


emidestando la fiducia ed il credito , renda 
facile la circolazione, e quindi abbondante 
il'danaro, possibile la riduzione dell'inte- 


resse del debito pubblico e ia diminuzione | zinì, stampò bensì “due lettere sottoscritte 


dei balzelli, 


Ni ottennero questi risultati? La guerra è» 


finita, mala confiderfza: non è rinata, le 
spese non. sono. scemate ; il credito.non è 
più facile di prima: Donde: questa sitàa- 
zione? Fu un castello in aria la speranza 
dei popoli? I popoli non s'ingannarono nelle 


gevola la negoziazione di muovi.im- | 


i ; alia Îl'bene non è disgiunto dal’ 


pigra 


la Torino altUficio. del giornale, vi della Valona 
secondo cortile. — Nelle ne. n dh 


 Ankanzi “ inserzioni. porti cont. 25 caduna Fnea per una suì oita; 
id. Snerazziva. 


(N 
presso gli UMti ot 3 


20 vere 


pie Limana: i Richivuti dels me essere indiriazati TENeRI alla Direzione 
‘rel Giornale - 


‘om preso le domeniche. 


capa, indirizzò cal, consiglio ‘d'ammrinistra - 


zione della società della linea di Novara una 
nota, con cui lo invita « a prendere i con- 
« certi col commissario governativo Signor 
« ispertore cav, Negretti, per procedere d'ac- 
« cordo colla societàdelle ferrovie iombArde 
« alla.sgolta del punto, di, congiuazione, in 
«cui doyrà erigersi la stazione pei servizi 
« dì dogana edi polizia dei due stati. 

« Essendo «rmai fubri di queste con-' 
«ftinua il sig. ministro, |’ eselusione dela 
« stazione di Novara come stazione di con 
« giunzione dele. suddetté‘fdtrovio; e'iro- 

‘@ vandosi meno ‘opportuno anche di stabi-. 

« lirla a Trecate, è desiderio del, governo di, 
€ S. M..che la stazione comune sia portata. 

« quanto, è possibile, cioè quanto Je, eondì- È 
«zioni del. suolo possono consentirio, «più me 
« vicino,al, ponte di Buftalora,. diminuendo 

« così parithenti pet quanto si ‘può quella 
«ptolungazione ‘ella’ linea austriaca chè 
«viene fatta sul nostro territorio per aeri- 

« vare alla stazione comune. » 

Queste prescrizioni sono pie iategialla, Pri i 
denza. Siamo certi che dal canto del no tro. 
dere) 
più facili le comunicazioni. La società di 
Novara avendo già concessa l'appalto perda. Li51 
costruzione del.tratto da Novara a Buffalota, © 


Vla pronta sua esecuzioneriafanerassioutata ve è 


Lasocietà. delle! inse lombarde! seguirà” 
questo lodevole esempio ed affretterà essa 
pure la costruzione del trattò che le appar. 
tiane? Il suo interesse dovrebbe indurvelag,, ‘4 
ma Sappiamo, che sinora, la socie gii 
può dir costinita , agon essendo! peranco suse» 
approvati gli statuti, Tuttavia l'interesserdiì 
quella. societa | essendo. di *presto congiunt 


uil 


iwgersi alle strade piemontesi! va ragione 


loro speranze, ma la situazione non è can- | 
giata,, perchè la guerra non ha risolto al- | 


cuno dei problemi, non ha definita alcuna 
delle quistioni che ne furono .la cagione. 

Abbiamo:.la:pace.icone.tutti i pesi della 
guerra ,, .ed.una pace, siffatta può esser 
duratura? Se per alleyiare.i pesi, è neces= 
sario stabilite l’’equitibrio ‘evropeò sopra 
basi razionali , chi now-‘vede che’ Ja pace, 
dataci dal.congresso di Parigi. non ha ele- 
menti di stabilità? 

L'Europa trovasi orà come alla fine delle 
guerre napoleoniche ; ma i pòpoh hanno di 
più la coscienza dei propri dirilti e l’espe- 
rienza del passato, nè possono acconciarsi 
ad una posizione, chè non li ristora dei sa- 
erifici fatti, ed anzi me” sil adessi altri 
per l'avvenire. 


STRADA FERRATA DA TORINO 
A NOVARA 


La convenzione per la congiunzione della 
via ferrata di Novara colle linee lombarde , 
è stata ratificata dai governo austriaco. 

L'importanza “di questa congiunzione è 
grandissima perila linea di Novara, la pri 
ma strada ferrata appartenente. a società 
privata, la qualeabbia un avvenire ‘splen: 
dido siccome arteria principale delle comu- 


di 


’ nicazioni internazionali. + 
Appenavarrivata‘ la ratifica, il Sighor® i 
istro dei lavori pubblici, commend. Paleo: 


di oredere chie essa supererà presto le diffi 
coltà-edarà mano%alla costiuzione del'irdh cò |) 
di congiunzione prima di altri tratti meno 
rilevanti pei loro risultati economici. 


UNA LETTERA POLITICA 


Il signor Mazzini pubblicava non ha 
molto una sua lettera ‘agli studenti italiani, 
piena di quelle sue frasi vaporose ch'egli 
da fin Qiarto di secolo lia stereptipate! Nou 
pare che gii'sradenti Bg gidì siéno dis St 


fa aséoltario comp i suo) Lao: perché, Pi 
ù 


Sdnb mutate in parte le (condizioni d'Italia, 

ed ora l'incapacità pohtica del signor Maz-.» 

ini è dimostrata da replicate: prover ; 
L'Italia © popolo, giornale del sig. Maz- 


uno studente di Padova, èhe eratio” più chel" 
altto'un'apoteosi dello stesso sig. Mazzini. # 
îna pochi creiettero "Oss p. quelle, lettere. 
Opera di uno studente e1 più beneyoli, sup, 
posero .che fossero di qualcuno». che; avesse. 
studiato a Padova prima: del 1848. Cheechè 

ne sia di ciò, questo è certo. chesanche' gliueo 
stuilenti di Genova; non'ostanta il vaticinib! 
dell'Italia e popolo: si mostrarono sordi at 


i l'appello del tribuno*loro concittadino! rod 


|. del: 6 febbraio 1853. 


Ora noi riceviàmo-una letterà appunto ui 
uno studente chie Spiega al Sig. Mazzini le 
ragioni per cui Ja ‘gioventù presente Done 
vuole seguire la setta; mazziniana. Pacatamn eta 
e chiara. è | ‘esposizione ch'egli. fa. delle; sue 
idee ;. non.si smarrisce nelle. nuvole e nòn 50 
discende all’i ingiuria. Anzi adalcamispatrà Le 
forse indulgente di troppoy dlmetio' 1a'saave! 
ricorda senza molti còmmenti’ il Ubi 


dei fratelli Bandiera 6a” sADguinosa sorti ita 
sibighi ig. CI lisa: i 


tà ca, A 
Noia" ‘staiipilimo SEhza Aggiuageri ci cosa : | 


DI - 
ner 


alcuna e ‘ne prendiamo buon augurio pato 
sennoydei, nostri, gioyanj. Eccola: 
> Pregialissimp Signor Direttore (00 


Le matido questi’serttto, chè, secondo né, non 
par,disadetlo allé èircobtatize. Cred' ell utite. il 


Upubblitarlo stlsto adatte Operì seconfo, il BILI 


enim 


giudizio! 0 cars 


}lm 
: 


9 GIUSEPPE | MAZZINI. wa 


Veniiciagaa anni di prove "Ain, | pi tenfativi ; 
riusciti sempre a-delusioni, a carceri ed.a patiboli, 
hanno falio riflettere oramai sulla opportunità dette 
teorie assolute, che voi con rara ostinatezza NI : 
date da più ani predicandp agl’italiani. Uomo è: 
nesto, a. cui non. falliscevil retto, proposito, ma +; 
bensì la; conoscenza. degli uomini e dei tempi, pino 
portate Che uno-sludente italinno, uno di quettia 
cui voi avete ultimamente indirizzatò: la parola vi Lor 
lisponda alcuue.eose, nen in uome digutti iisui ! 
contisevpoli italiani, chè a ciò non ha “nè manilato po 


cv - rr 


! 
I 
| 
i 
! 
| 


Nè sufficienza, ma bensì a nome di lutti i suoi amici, 
cui la passione e l'entusiasmo non fan velo alla 
ponderatezza ed alla ragione: e la Dio mercè sono 
moltissimi. i 

Conoscere ed apprezzare le circostanze, tener 
conto delle peculiari attitudini degli uomini, vivere 
della loro vita, studiare î loro veri bisogni, stu- 
diare e dirigere le loro tendenze, ecco secondo noi 
l’opera di un saggio e bene avveduto politico. Per 
contro, farsi centro di un mondo chimerico, dar 
relta soltanto al proprio cuore ed alla propria 
niente, senza interrogare il cuore e la mente altrui, 
ci par opera poco assennata e piuttosto da poeta 
che da politico: e, se non andiamo errali, questa 
è l’opera vustra. Voi non Pigliate le mosse dal- 
l'uomo per istabilire, colla scorta dell’osservazione, 
dei principii solidi ed inconcussi; ma bensì fog- 
giate leorie'a capriccio e volete che gli uomini bene 
0 nale vi si adagino. Voi rinnovate la favola* di 
Procuste, costringendo gli spiriti, siccome egli co- 
stringeva i corpi. ; ì 

Nun succede movimento in Italia senza che voi 
gridiate alla maluranza dei tempi e facciate pre- 
sagi sicuri di prosperi eventi: e parimenti non 
suecede movimento in Ialia, senza che le vostre 
aspeltazioni e i vostri: presagi non restino smentiti. 
Questi fatti ripetuti ad intervalli, da circa un quarto 
di secolo, avrebbero fatto meditare un filosofo, per 
quell’eterno e costante principio, che ogni effetto 
ha la sua cagione; ma'a voi pare abbianv stretta 
sempre più quella benda fatale, che vi avete fitta 
in sugli occhi; tanto è vero che le pass:oni  pali- 
tiche, siecomo le religiose, sono lo più ostirate @ 
le più cieche, ed entrate una’volta nell'animo non 
si stnettono più, nè per insegnamento che sommi- 
Distri la storia, nè per bisogni od attitudini con- 
trarie dei contemporaner! Ma questo succedersi di 
moti.in'Italia, queste commozioni, che da tanti 
anni tengono agitata la ‘penisola, queste stupide, 
Vigliacche ferocie di  printipi, ‘il sangue sparso 


nelle Calabrie, in Sicilia, nelle Romagne, in Lom-' 


bardia e dappertutto, che:cosa provano dunque? 
Nun provano forse, direte Voi, che le nostre teorie 
si son falla strada nel:euore delle masse e vi han 
fiuiuiticato? Nun provano forse che Dio e popolo 
è il solo muti con cui s'ha da insorgere e com- 
piere la prossima rivoluzione in Italia? 

Questi moti e questo sangue provano, sig. Maz- 
zini, che la tirannide può trascinare a parbili e- 
stremi; ma che nè prediche di pseudo -profeti, nè 
astruserie di: politici valgono @&d accelerare di un 
solo momento ul trionfo ‘della | giustizia popolare ; 
essendo a ciò. potenti soltanto quegli eterni ed 
ev denti principii del retto e del giusto, che Iddio 
ha posti nel cucre dell’uomo e che non si offen- 
dono impunemente dalle violenze e dalle ire san- 
guinarie dei governanti. Provano, signor Mazzini, 
che il voler assegnar un tempo, il voler dar modo 
e Isura ai. commovimenti p polari gli è come 
dire.ad un torrenie: Tu strariperai quest'oggi, an- 
zichè domani ;gli è cioè un voler; andar: contro 
alle leggi della natura, stabilite pur con quatche 
ragione dalla Provvidenza. Bensì un sentimento 
vago, indefinito, un istinto quasi provvidenziale 
avvertisce gli oppressi quando la misura è colma 
e la procella s'avvicina, e le profetiche declama- 
zioni e gli-incitamenti intempestivi o sono inutili, 
o guastano, anzichè migliorare, le occasioni. 

Rammentate; sig. Mazzini, che nella storia di 

questr ultimi ‘anni vi sono due date, le quali de- 
vono starvi dinanzi come:due spettri,‘a rmprove- 
rarvi acerbamente la facilità colla -quale avete 
iratto al pauholo delle vittime generose e fatto 
versare. un sangue preziosissimo, e che ia patria 
invano reclamerà nei suoi momenti supremi. Que- 
ste sono il,25 luglio 1844 e il 6 febbraio 1858. Il 25 
luglio, i fratelli Bandiera, infiammati alla lettura 
della vostra Giovane Italia, tentavano un'impresa 
magnanima ; ma delusi e catturati cadevano mi- 
seramente a Cusenza, fucilati dal piombo borbo- 
nico; e cadevano col dolore di veder nuovi affanni 
e nuove sciagure aggravarsi sulla loro patria, 
ma tuttavia col nome d’Hialia in sulle labbra. Ani- 
me samie, la vostra morle.gonerosa, rassegnata, 
cristiana, mi chiama ancora una lagrima sul ci- 
glio e mi fa meditare quanto giovamento sarebbe 
Venuto alla patria, se la cieca peiulanza dei par- 
lili non vi avesse soltratti a tempi ed a prove mi- 
gliori! Le forche austriache del 6 febbraio, lo 
Scannini innocente, ignaro di tutto, appeso cogli 
altri per un semplice sbaglio, le vessazioni, le se- 
Vizie inaudite, gli stati d'assedio e’ i sequestri, o 
meglio le rapine, che vennero dopo , furono una 
conseguenza di quel muto malaugurato. E noi ri- 
cordiamo con dolore e con raccapriccio i proclami 
infiammati, con cui voi tuonavate allora la fine 
certissima delle lunghe sciagure,. l'Italia tutta in 
convulsione armi ed armati dovanque che aspella- 
vano solianto un cennò vostro per muoversi e 
che voî, voi pure saresie sceso in lizza per com- 
battere l'ultima battaglia. E'iuttoquesto a Che 
riuscì ? Alla vecchia tragedia. rangue. è sempre 
sangue di illusi. Oh, cessate una volta, sig. ; Maz- 
zini, se vero amore vi scalda per questa terra in-; 
felice, cessate dal tenere su di essa sospese ‘altre 
sciagure ! I tempi, lo sentite, minacciano la tem 
pesta ; che gli eventi, per Dio, non ci trovino più 
disuniti o diffidenti; ma deposte le gare antiche e 
e i dissidi di parte, prepariamoci fiuanalmente di 
comune accordo al più Iremendo, sl più sangui- 
poso, ma, sé Iddio ci giuti, anche all'ultimo com: 
baltimento 1 > 

Se la repubblica è nella mente di Dio, anche 

‘(essa si farà, non dubitate; ma intanto geitate uno 
sguardo calmo, spassionato sull'Europa e sull'i- 
talia, e poi dite se questi son tempi da repubbli 

che. — Se tutti o il più gran numero ragionasseru 
solla mente vostra, allora la questione sarebbe 


agevolmeme terminata, e la versale” 
rinnoverebbe sulla terra i m'racoii dell'età dell'oro; | 
ma, sgrazialamente, non tulti conoscono le Vostre È 
teorie, pochissimi le intendono... E.dove $0ho, 
signor Mazzini, le grandissime virtù, quel senti- 
mento universale del sacrificio! pel'bene:-pubblico, 


vil disinteresse nelle classi potenti, l' abnegazione® 


dei partiti, l'istruzione, l’edpcazione nelle masse, 


L’ Opinione, &iornajè politica 


epubb €a universale |” 


che rendano la repubblica tn principio radicato © 
nella coscienza dei più e-nonuna formola inintel-- 


ligibile, una. parola vuota di senso? — Dove sono 
i Gincinnati ei Washingion, che, assaggiato una 
volta il potere, tornino .di ‘buon grado all’aratro 
e al modesto vivere privato, e non brucino piut- 
tosto qualche granellino di incenso. alla dea Am- 
bizione, preferendo le vie più facili degli inîrighi 
e delle usurpazioni? Qualche Catone potrà sognare 
altre virtà*ed altri tempi; ma i pratici sanno ‘che 
seminar repubbliche oggidì è un voler cogliere 
dittature. 

E dove sono in Italia le tradizioni.e i costumi 
repubblicani? — Noi abbiamo tenebre più o meno 
fitte anteriori al mille; poi Je repubbliche, ma fog- 
giale a. tutt'altro che a Dio e vPopolo; poi le 


i grossi, e glorie e sventure facienti capo a prih- 
cipi od a pontefici, e Venezia e Genova, grosse re- 
pubbliche, ma reite ad oligarchia o ad aristocra- 


altre repubbliche e@fimere, bastarde, regalateci dal 
Bonaparte e spente da lui; e finalmente la grande 
rivoluzione del 48, iniziata dal pontefice e da prin- 
| cipi italiani e guasta un po’ da tutti e da voi non 
ultimi; imperocchè gli animosi che pugnarono è 
morirono sotto le mura di Roma saranno certa- 
mento incancellabili dal, cuore d'ogni italiano e 
dalla storia; ma. gli è pur cerio che, senza le pri- 
me intemperanze deì vostri, forse non avremmo 
visto il papa a Gaeta e gli siranieri a Roma; nè la 


una volta da questo perpetuo , fatale, inesorabile 


dominazioni straniere; poi i piccoli principati, poi » 


zia, poi altri guai stranieri, e più recentemente | 


patria di Dante sarebbe stata contaminata ancora. 


a 


incubo, che ci pesa sul corpo e sull’anima : l'Au- | 


stria. 

Concludiamo: in’politica mullavi è di asso: 
luto, eccettuata la giustizia. — La massima 0. tutto 
0 niente è massima piuttosto da avventurieri che 
da uomini di stato e da filosofi. — Noi avvisiamo 
col Sismoridi che un principio, per trionfare sta- 
bilmente, ha. bisogno d: secoli e di generazioni 


Sti secoli più fortunosi, ci alteniamo intanto a 
ciò solo che è praticamente possibile; e ciò solo 
che è praticamente possibile , setondo noi, nelle 


con. ardimento, sostentita. con costanza dalla mo- 


nino discare,.noi vorremmo con Lutie le forze del- 


gliersi, per quanto hanno cara questa patria dî 
antiche e di recenti sciagure, sciagure a cui è pur 
tempo finalmente di porre un termine: e lo por- 
remo sicuratnente se noi lo vorremo. — I cavilli, 
le filippiche, lu opposizioni fatte‘ per sistema non 
giovano. — La monarchia Sabauda è orainai il 
parl to più agguerrito e. più numeroso, per: hè è il 


sinceramente l'Italia e la vogliono anzitutto. sgom- 


e sempre fatali gare dì parte, 


i ini $ i role | hi È E 
Io non so, signor Mazzini, se queste mie par | Leonzio, Franeese, Alecco, Devecchi , Gallo Giu- 


giungeranno insino a voi. — Forse qualeuno dei 


vostri, leggendole, esclamerà corrucciato: Ecco | convinti per gli altri capi - 


uno studentuccio, che, sgusclato appena dai ban- 
chi della filosofia, piglia un tono magistrale-con 
noi, cheabbiamo sofferto e soffriamo per la causa 
italtana. — E sia pure; ma se questo colale, rien- 
Irato in se medesimo, verrà anche «considerare 


tuccio ha pur detto qualche cosa di vero, io allora 
non avrò falla opero del tutto inutile. — Vivete 
felice. 3 
Alessandria, 1 agosto 1856. 
- Lurcr GALLI, studente. 


mr ini rn nni 
Dispacci elettrici priv. 


Aoenzia StrrANI. 
Parigi, 6. 

Costantinopoli, 3. L'ambasciata russa è 
qui attesa domani. 

Fu ristabilita la quarantena nei porti 
russi. 

Il ricolto in Russia è state eccellente. 

"po v : 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge del 18 luglio scorso, con 
cui è approvata la convenzione seguita fra le 
finanze dello stato e la città di Alessandria, in 
ordine alla permuta e cessione di stabili. 


FATTI DIVERSI 


Incendio. Questa notte, alle ore.1 1}2, scoppiò 
un iucendio nelle scuderie dei macelli: di Dura , 
di proprietà del municipio ed in affitto ai. macel- 
lai Forno Giacomo, Vigitello Carlo, Villata AI 
berto, e Galliano Giuseppe, situate sull'angolo della 
via Porta Romana col ‘baluardo del Bastione 
Verde. 


l'animo, esortare tuiti gli studenti d’Italia è racco» | 


partito di tutti coloro che amano schiettamente e | 


IERI 


L, 


6 c0 Mestezza fallo avver- 
o le guardie-fuoco } la guali, condotte sul luogo 


capitano comandatite; 


restarono tosto i progressi, praticando uns taglio 
aliraverse il tetto normalmente “al baltardo Rot 
»Bastion Verde. 

Con siffatta operazione da quella parte ‘è me- 
‘diante la potente azione delle' trombe idrauliche 
dall’alira; verso la via Porta: Romana ed cor- 
tile intérno, poterono le guardie-fuoco domare lo 
incendio. in brevissimo tempo, concentrandolo 
lalmente che potè solo abbrucciare 15 metri li- 
neali di tetto lungo la via Porta Romana, e altri 18 


lungo il baluardo del Bastion Verde. 


In tal modo resero salvo al municipio l'aitiguo 
vasto fabbricato, che correva pericolo di essere 
distrutto dell fiamme, ed agli inquilini il fieno, 
la paglia e tutto-il combustibile, che avevano solito 


Lil tetto, sul quale si operò jr taglio sovra menzio- 


o. : 
Accofsero prontamente, presiando effieacissimo 


| ilSoro*toncorso, diversi picchetti di bersagheri 


cumandati dal sottotenente sig. Cadolino, i. cara- 
binieri reali, le guardie municipali a gli agenti di 
pubblica sicurezza. 

La causa dell'incendio sinora non si potè seo. 
prire. : 

Il danno complessivo ascende approssimativa- 
tivamente a L. 5 mila. 

Il municipio proprietario e parle degli inqui- 
linî maggiormente danneggiati sono assicurali. 

Tribunali. La corte d'appello di Torino, prima 
classo eriminale, presieduta del ‘conte Pinelli, ha 
pronunciata nell'udienza dì ieri, cinque corrente; 
la sentenza. nel processo Sassone, avente 47. capi 
d'accusa e42 accusali, # 

La sala d'udienza era ripiena di Spettatori. Alle 


i ore undici e mezzo, l'udienza è dichiarata aperta, 


ed il presidente, fatto l'appello degli accusati, sì 
rielte a leggere la sentenza; 

Lolli i motivi, Ja sentenza dichiara ‘non essersi 
fatto luogo a procedimento pel capo 42 contro 
Lanza Agostino fu Giuseppe, e Gallo Giuseppe, 
mandando, quanto al Lanza, mettersi il medesimo 


| genera «in libertà, 
umane, e in altesa di queste generazioni e di que- | 


Ì 


coscienziosamente e con calma se questo studen- | 


Non essere convinti li Colombo , Deambrogio , 
Albano, Rossi Antonio, Ferri, Marione, Costanzo, 
Luparia, Riva e Buratto-Camera Antonia per tutti 


cid x | icapi dedotti nel presente Giudizio, dai quali per- 
sattuali contingenze d'Italia, si:è la bandiera alzata | 


ciò li assolve, mandando mettersi i medesimi in 


5 ‘ libertà, escluso però il Rossi, e sotto #’obbligo , 
narchia di Savoia. — Intorno ‘a questa bandiera,'! 


se le nostre parole, qualunque elle sieno, mon suo- | 


quanto alla Buratto-Camera, di ‘presentarsi di- 
nunzi al iribunale competente. pel capo per cui 
venne sospeso il giudizio e che la riguarda. 

{Come pure non ‘esser convinli Sassone s San 
Martino, Seagliotti, Gallo Carlo fu Pietra, Ginepro, 
R:j. Piccaluga, Lombardi, Palandella , Accolto s 
Traversa Maddslena pel capo 46 riflettente l'asso- 
ciazione; 

Camera Nicola, Venturino-Baronceelli è la detta 
Traversa pel capo 45; — inoltre li sunnomirati 
Ginepro, Rij, Araldi pel' capo '47,— el Gallo 
Giuseppe, Leonzio, Deveechi, Francese, Aleeco bi 


| rispeltivamente per i capi 1, 4, 8,11, 12, 18, 19, 
bra dagli stranieri; a opera santa e da buono e | 


leale ciltadino noi reputtamo quella di sarrificare | 
sull'altare della patria, quando 1 giorni delle prove | 
si avvicinano, le private ambizioni e Je miserabili ! 


7, 38, è 39, dichiarando perciò i sunnominati as- 
solti dall'accusa per quanto riflette i capi stessi. 
Dichiara li sunnominati Sassone, S. Martino, 
Scagliatti, Gallo Carlo fu Pietro, Ginepro , R-j, 
Piccaluga, Lombardi, Palandella, Accolto, Araldi, 


seppe, Traversa, Camera , Venturino-Baroucelli 


E convinti inoltre li Provera, Beriolone, Crosa , 
Sosio, Molinari, Gallo Carlo fu Giovanni, Came- 
riano, Alciati, Fiò, Coggiola, Nizzia e Salemon Sa- 
cerdote, per li capi che li riguardano. 

Considera però como consumato il furto di cui 
al capo‘3, e come cadenti sotto il numero 2 del- 
l'art. -643, le grassazioni, dî eui ai capi 12 e 88, e 
sotto il numero 3° quelle di cui al mentavato capo 
1, 34,35, 37, e 43, ed  eselude la qualificazione 
del mezzo quanto ai furli di cui ai capi 21 6.22; 
considera in fine come semplice resistenza il fatto 
di cui al capo 29; 

Condanna li suddetti Cuggiola, Devyecchi, Gallo 


| Giuseppe, Crosa,Sosio, Nizzia, Gallo Carlo fu Gio- 


vanni nella pena del carcere: li Coggiola, Devec- 
chi, Crosa, e Sosio, per anni tre; Gallo Giuseppe 
per anni quattro; Nizza 6 Galio Carlo fu Giovanni 
per anni cinque: computati guanto a quest’ultimo 
un tal tempo la pena già incorsa e da dedurre 
quanto ili Coggiola e Sosio del giorno del rispet- 


| livo arresto seguito li 4 maggio e 16 agosto 


1855 ; 

Li suddetti Fiò, Alciati, Salomon Sacerdote È 
Venturino-Baroncelli, Provera, Leonzio, Molinari, 
Cameriano, Camera, Bertolone e Alecco nella pena 
della reclusione: il Fiò per anni 4; l'Alciati per anni 
5; i Salomon Sacerdote e Baroncelli per anni 7; il 
Provera per anni 8;‘li Bertolone, Camera e Came- 
riano per anni disci e l’Alecco per anni dodici Fi 

Li Sassone, S. Martino, Scagliotti, Gallo Carlo fu 
Pietro, Ginepro, Rej, Alordi, Piccaluga , Lom- 


i bardi, Palandella, Aecotto, Traversa, e Francese 


Baldassare nella pena dei lavori forzati, quest'ul- 
timo per anni 12, e gli.altri a vita, condannando 
inoltre questi nella perdita dei diritti civili, ed. il 
Francese all'interdizione dai pubblici uffizi e spe- 
ciale sorveglianza , ‘scontata | 


dichiarando quanto alli Sassone, Seagltotit, S. Mar- 


tino, Gallo Carlo fu Pietro, Ginepro, Picesluga ; | 


Camera, Araldi, Cameriano, Alecco e Fiò nella 


ST TERRIE 7 


. aver incorsa pei reati pei quali venne dichiarato 


‘ sospeso il g udieio. 


I l’indennizzazione e nelle spese solidariamente 


Condanmando altresì tutti li SsUmmentovati nel- 


per 


i li capi che in comune li riguardano, mandando 


$ AGon | rostiluirsi ai grassali gli oggetti sequestrati: e rico- 
uattro trombe idraufiehe,scale ed altre2zi, febr. | Li rin 


i nosciuti di loro pertinenza. 


dee Dicbiafando cadute in confisca le armi nonche 
s gli ultîmi'strumenti sequestrati e che servirono alla 


| perpetrazione dei-reati: 


Mandandn infine, quanto alli suddetti Sassone , 

| S. Martino, Scagliotti, Gallo Carlo fu Pietro, Gine- 
pro, R»j, Piccaluga, Lombardi,-Araldi; Palande!la, 

Accotto, Traversa e Francese, la presente stam- 

parsi,/aftiggersi,  pubblicarsi ‘in conformità. della © 
legge. 

La leitura dellà sentenza durò due ore. 

Il presidente, dirigendosi dapprima iai condan- 
nati, li avvertì che essi avevano ire. giorni di tempo 
per ricorrere in. cassazione, 6 dappoi a quelli che 
la sentenza mandava liberarsi dal carcere ;. ram- 
meniò.i duvori che li aspettavano nel mezzo. della 
società. : 


Processo Bonafini. Pregati pubblichiamo la 
seguente dichiarazione : 

« Non è vero che la corte d'appello.abbia cotì- 
fermati e adottati in. tutto ì motivi della prima 
sentenza : La sentenza fu riparata. Diffati nella > 
prima sentenza due distinti reati mi furono impu- 
tati : nella sentenza della corte invecercontro de 
lustanze non solo della. difesa ma dell’ egregio . 
oratore. dell'accusa. che; conchiudeva egli stesso 
per l'assoluloria, un.solo è il reato. addebitatomi; 
fealo che veniva punito colla pena.di un mese di 
carcere e-100 franchi di multa. 

« Ho ricorso per la. cassazione della sentenza. 

« ANTONIO BONAFINI > 

La Ristori in Inghilterra. Liverpool eMunche- 
ster si sono messe: in festa per accogliere la re- 
gina dell'arte drammatica italiana!’ Liverpool so- 
vralulto si emancipò dalle regole di rigida etichetta: 
e di formalismo inglese, sino a dare al proprio 
entusiasmo un colorito politico ‘e fare della Ristori 
una personificazione dell’Italia. 

Il penultimo giorno della breve sua permanenza 
in quella marittima città, una deputazione, alla 
cui testa era il mayor, si presentò ad'invitaria a 
vedere e ad udire la. maraviglia di Liverpool , il 
monumento ch'essa mostra al forestiere con orgo* 
glio pari a quello con cuî gli ‘abitanti ‘di Nimes 
mostrano le loro Arene; quei di Arles la loro ‘Ve- 
nere senza braccia, i Pisani il Joro campanile 
torto, Verona ia tomba dei due amatità che forse 
mai non esisterono, Arlem ia sua botte s York i 
suoi presciutti,,e così via discorrendo. La gloria 
e la maraviglia di Liverpool abbiate a sapere che 
è un organo composto di non meno che oltomita 
tubi. 

Quando l'organista lo suona, Liverpool è tutta « £ 
sossopra. Peraltro Liverpool è sossupra di radò:, 
perchè, dietro all'organo, havvi a: sala del irrbu- 


È 


nul criminale che ha il torto di far lunghe® e-fre- 
quenti sedute, durante le quali l'organo è con- 
dannato ad assoluto silenzio; altrimenti e giudici 
e giudicabili perderebbero la. testa. La: Ristori 
avrebbe di gran cuure voluto sentir l'organo fa- 
moso, ma Gye, impresario, aveva siwbilito la par- 
lenza alle ore 10 della maltina, e Gye, quando 
prende una delerminazione, è più immancabile 
dell'aurora, più preciso del sole, più inesur-bile 
del destine, La corte criminale di Liverpoul capì 
che occorreva dislinguersi‘eon'un sublime traito 
di galanteria, e stabilì che il dì Vegnente, dovesse 
madonna Giustizia portarne lagnanza a Barha- 
giove; le assise comincerebbero un'ora. più ‘tardi 
dell'usato, affinchè Adelaide Ristori potesse bearsi 
nelle celestiali armonie di quell’urgano: maravi- 
glioso. ; È 
Così avvenne, ed il buon popolo di Liverpool 
non solo potè contemplare, all'indomani, la bèila 
e brava alirice marchesa figurare nella tribuna 
rimpetto al gigantesco istrumento, suonato, in tale 
Straordinaria occasione, da uno strelto parenie 
dell'illustre Bellini, ma altresì gli fu dato acela- 
nare, con un mormorio d’approvazione, al tratto 
ognor più galante della magistratura di Liverpool, 
la quale, tutta avvolta nelle ample. sue toghe e 
colla testa sepolta nella enormissima: tradizionale 
parrucca a tre code, sfilò, in ogni singolo suo 
membro, dinanzi alla attrice, presentandole sun 
mazzo di fiori che ciascun magistralo aveva, per 
più di un'ora, tenuto nascosto fra le pieghe della 
veneranda tunica. Giammai zimarra di magisirato 
inglese trovossi convitata a simile festa 1... } 
Ma la sorpresa più bella, fatta alla Ristori, av- 
venne poche sere fa a Londra, al teatro dell'Otim- 
pic, ove Wigan ha fatto rappresentare una paroilia 
della Medea meno stupidamente insulsa di quella 
già condannata all'ostracismo nel teatro d'Adel& 
Sul concludere della farsa, l’aitore che rappresen» 
tav la parle di Medea, venne a domandar. per- 
dono all'arie ed all'artista. dell’ardire 6. della li- 
bertà presa con ambidue. Alla conclusione. dique- 
sla che il Metastasio avrebbe chiamato — licenza 
dell'autore — la scena si trasformò nella, Reggia 
dell'Arte, ed il busto della Ristori comparve inco- 
Fonato dal Genio, mentre ai lati di essa la Tragedia 
e la Commedia stavano in atto di rispettosa am- 
mirazione. La Ristori, presente a quella scena, da 
essa ignorata, giacchè era cotesta la prima recita, 
fu il punto di mira di tulta l'udienza che proruppe 
in plausi ed in grida furibonde, le. quali ripete: 
Fonsi dietro alla felice artista snco al suo alluuta».» 


Pena, per anni 8. | narsi dal teatro di Wigan. 


Ora, come vi dicevo in principio, ella vassene Su 
a Boulogne a recitare in ‘una specie di baracca, 
giacchè il teatro di quella. città “venne incendiato 


suenunciata pena assorbita quetla che potessero sor fa due anni, è, come pur vi aupunciavo. l’ari- 


DIGI 


‘ da 


VFGRETAIIZA VIII 
storrazia inglésa, alla chit testa è' lord Lyndhurst, 
si è proposta di precederfa 0 di seguirla colà, come 
i tritoni faccan ‘colle sirene di cui la Ristori rin- 
tova le mitolugiche prodezze. 

Pubblicazioni. È uscita Ja dispensa XIII della 
Nuova Enciclopedia popolare italiana’ che si 
stampa dall'Unione tipografizo-editrice. Di questa 
dispensa meritano speciale menzione gli articnti 
Sant'Agostino, Leggi agrarie, agricoltura. 


Notizie ii 


DUCATO DI MODENA 


La R. commissione militare per lo stato d'asse-! 


dio della città e comune “di Carrara lesidente in 
Massa, radunatasi nella solita‘Sua residenza posta 
nel padigliorie della caserma di'$. ‘Gideomo, per 
giudicare: 

Marciasi Antonio ‘det fu Giulio!) surehiamito 
Chiodino, d'anni 24, nato è domicilitto a Bediz- 
zano, comune di Garrara, libero d: stalb, cavatore 
e non possidente; 

Fatto reo da questa commissione stessa: 

‘Di omicidio preditorio consumato per spirito di 
contrario polilieo parlto e per vendetta“ sulla por- 
sona di Sperandio del vivente Giuseppe Rossi di 
Bdizzano, dellò deè Spera, d'anni 26, in luogo” 
chiamato la montata di Bedizzano ; lurigo della 
quella strada principale, mediante una sola esplo- 
sivne d'arinacarfaioco'cafica al doppia palla,vérso 
le sei del pomeriggio due settembre 1854, in occa- 
sione he il Rossi proveniva da Carrara, di dove 
ancora era ritornato da poco teinpo prima il Mar- 
ciasi che, entrato in paese, ng risortiva, armato 
verosimilmentet di pistola, “e messosivin agguato , 
toglieva la vita al Rossi, restiluendusi poscia per 
la scorciatoia del Castagneto che fiancheggia la 
strada valia.sinistratdi‘chi saleyifra.i di dui com- 


i 

il 

paesani;a:oi;.d 4 039971 
I 


Visti e:diseussi gli atti della causa ;» n i 
Lette le conclusioni del regio commissgrio ‘fi 


scale ; si 


Ritenuta la più'che semipiena prova della delit- 
luosa, az;one cun circostanze aggravanti; + 
Fatto debito calcolo della causa a delinquere; 

Visto il sovrano è venerato edilto 26 agosto 1854 
per la città e territorio di Carrara ;* | 


Visto Il. capitolo ,28, libro Iif, dello siatuto ai’ | 


Carrara; »i RI 

Visto 11$ 48 della: legga 7 dicembre 1815 dj Moria 
Beatrice ; : è 

Ritenuta la competenza a giudicare per so- 
vrana volontà scatente da superiore dispaccio del 
22 agosto 1855; 

Ritenuto che il giudicabile soffre il carcere dal 
2 seltembro 1834; 

Visto o considerato quant'altro ; 


Ha condannato e condanna ad unanimità di voti | 


Marciasi Antonio di Bedizzano alla pena! strhordi: 
naria d'auni venti di carcere, compresa la sofferta, 
e in danni espesa, > « fi 

Dal maggiore Nicola Messori Comandante mili- 
tare di piezza in Massa, incaricato del supertore 
comandu ml-lare olireappentiino 3"8 deli Stato 
d'assedio »della città; eicomune di Carrara, venne. 
la preseute sentenza pienamente confermala, 
Dulla cancelleria della commissione suddetti 

addì 11 luglin 1856. ; 
F. Dott. SERAPINI, cancelliere. 
stATO ROMANO! | © Ct 

Ravenna, 31° L'altro giorno , alcuni giovani 
della città e dei dintorni andavan a fare una par- | 
lita di caccia; nella Pineta. Questo. fatto eosì;natu= | 
rale 6 così sèmplico destò i sospelti della polizia, 
che volle ad ogni gibdo veder in esso fina dimo- 
strazione politica. I'Mostri governanti sono ‘affetti 
da una vera itteffizià pohtica! Negli avvenimenti | 
ì più comuni ed ordinari essi veggono complotti 
e dimostrazioni politiche. 

Da qualche tempo si parla molto qui d'una causa 
civile, che è sottuposta al giudizio del tribunale di | 
questa città. [particolari di questo affare sono cu- | 
riosi, giacvhè provano în qual modo la giustizia | 
è atwministrata nei nostri ‘paesi e qual specie di 
rispetto hanno gli agenti ‘del governo per l’indì- 
pendenza della magistratura. 

Il conte L... intentò un processo civile contro il 
sig. G...., vominerciante, per una somma cuì pre» | 
tende aver ragione. Il conte L..., ha un amico ze- 
lantissimo neHa persona del sig. Garzia, segretamo 
della delegazione ‘di Ravenna. Avendo questi sa- 
puto che il presidente del tribunale di Ravenna 
era d'avviso che le pretese del conte non fossero | 
sostenibili e che per conseguenza egli avrebbe 
fatto pendere la bilancia in favore del commer- 
Biaio-airecd da Questo magistrato e, dopo avergli | 
fatte molte minaccie, per.cercare. di persuaderio a 
cambiare d'avviso, finì col'dirgli che sarebbe stato 
considerato come un partigiano degl'inieressi del { 
commerciante G.... | 

il presidente del tribunale, onest' uomo senza i 
dubbi, ma di carattere molto debole e forno di; 
Molto ‘poca peneffazione , sì lasciò intimid re 
dichiarò che, per ‘non essét sospeltato disessér il 
parligiano degli interessi piuttosto dell'uno ehe | 
dell'altro, si'sarébbe astenuto. Era proprio la mira / 
cui tendeva il Garzia. Egli presc il presidente in 
parula e questi ‘nominò immediatamente un allro 
giudie@) che îò surrogasse nella causa in discorso. 
ll sig. ‘G..., avvertito dell’occorso, si rivolse senza 
indugio al governo centrale per svelara l'intrigo e. 
Per ollenere giustizia: L'otterrà? 

: «—— (Corresp. ital). 
data del 2 corrente 


| 


Scrivono da Ravenna în 
alla Gazzetta Piemontese : | 


* 


| mercato di 4dhedì p. 


| abbiamo: un'invasione di fra 


co | del pacse;.è una buona: séta 


n rr... 


presenti 


|a parteciparla all'autorità governaliva, » 


sia ISLA . 
PERSI 

i Ì d J 
‘Notizie Estere 
RUSSIA t5.s 
fi > Il general-maggiure Bugdanowitseh pubblicò 
| Un opuscolo sull’assedio di Sebrastopoli. Togliamo 
| dal medesimo i seguenti dati: 


f 


vori d'assedio non importava olire 20 mila passi. 
Nell'assedio di Sebastopol! furono impiegati 80 


mila cestoni, 60 mila fascine e circa un milione | 
dusacchi di terra, Négli assedi ordinari non ven-.} 


gono impiegati chè 10 a 15 mila cestoni, altret- 


tanti sacchi di terra e centomila fascine. Nell’ul- 
limo tempo'gli alleati contavano nelle loro batle- 


Tie 800 pezzi e la loro artiglieria tirò in tutto up 
milione e seicento mila’ colpi. a 
Dinanzi a Gibilterra nell'anno 1781 non si tro- 


vavano nelle batterie d'assedio che soli 230 pezzi, 


pezzi; in tutto non furono tratti degli anni 1781 
1783 che 270 mila colpi di artiglieria, I pezzi col- 
locati contro Sebastopofi erano di ‘ùn calibro 
impareggiabilimente maggiore che non fosse il 
caso in tuiti i precèdenti assedi. + ee 
w TURCHIA... ticdca 
(Corr. particolare commerciale dell'Opinione) 
pe Brussa, 24 luglio, 4856. 
“li nostro raccolto dei\buzzol: è riuseito perfella- 
mente, e si può ora francamente annunciare che 


S:niiti i voli dei giudici della commissione: © 1 È i! doppio dell'ordinario :- i prezzi furono vassai 


sosienuti ed ;l medio si può considerare di piastre 
40 l'oka, la quale pesa 47 oncie lombarde; menire 
cinque piastre circa. fanno un franco,e spiegan- 
domi in misura meirica, un miria corrisponde a 
78-0ke. = 

Le filature all'Europa, e. ne abbiamo 38 in città 
funzionano regolarmente, ma non sono provvedute 
di bòzzoli che per. due..mesi, essendo assai facile 
approvvigionarsi in seguto cor bozzoli morti che 
si preseniano.in grande quantità sul. mercato di 
ogni settimana, e che dura sino al mese di di- 
cembre. 

Gli avvisi di Francia. che segnano franchi 105 
al.chil. per le sete greggio di primo ordine ria- 
nimò il coraggio dei mostri filatori, i quali:tosto 
diedero ordini nella provincia per aumentare il 
loro ammasso..di galette sia vive che morte, nel 
che eransi rallentali da principio per l'alto prezzo 
della materia prima. Sul'solo mercato ‘di Brussa 
furono vendute in cito giorni 150. oke di ga- 
dette vive, ed i prezzi variarono: dalle piastre 30 
ale 52. Sul mergato» di Mubalit:h, quantunque 
non si usi vendere galetla viva, . pure se ne pre- 
| sentarono circa 50jm. oke, che furono vendite a 


{ ficiv al filatore Quando le sete greggie si manten 
i guno in Francia dai franchi 90 ai 100. — * 
Comparverò | A Sele Rall'uso del paese sul 

. @futanoNendute come dal 
bollettino che vi mando. 

A Smruo, a Saloniechio, ad Adrianopoli, in 
Siria, nelle isole dell’'Arcipela 0, ed anche, da noi 
Cesi eu (ilafiani[oe 
® sb i propriglati e 


| cupatila fabbricar semente, 


i collivatori non sì affretterannio troppo, sono per- 


suaso, che tardi avranno la prima qualità del 
l'Antivchia, della. Romelia e della Siria a buoni 
patti, essendo grandissima’ la quantità che sì sta 
fsbbricando. Alcuni speculatori pagano qui la se- 


inente di prima qualità a franchi 250 il chif., e se | 


aggiungete le spese accessorie costerà in Francia 
e da voi 300 franchi. I' nostri bozzoli sonò finora 


| esenti da malattia, ma' nello stesso modo che ci 


giunse qui la crittogama bisogna aspettafsi anche 
questa. 

Nun vi parlo delle notizie’ dell'interno, perehè 
tullo cammina nell'ordine più perfetto, éssenido’ 


assai esagerati, nelle corrispondenze dei giornali | 


europei; quegli inconvenienti che qui comè in tutto 
il mondo aceadono. La popolazione turca, volere 
0 non volere, valo assai meglio della greco-armena, 
e credo che glì alleati occidentali, i quali. siudia- 
rono sul sito la vera condizione delle cose siano 
partiti colla stessa ‘mia convinzione. 1 greci vor 
rebbero bensì suscitare delle gravi turbulenze, ma 
da popolazione turca. è abbasianza. saggia per 
comprendere il'iranello che le vi 0; e se ne 
quardadato sb i fb 

Abbiamo qui degli agenti di alcune case di To- 
rino che si occupano di commercio serico, ma fi- 
nora non.fecero che l'agageur, fecero montare i 
prezzi, ma non del:beraroho fuila 0 Questa danno 


che ora risentono gli altri, tofherà:puf sulle loro | 


spalle, se vorranno fare qualche Uperazione. 
Eccovi il bollettino dei mercato, ma prima gio- 

verà indicarvi che Ja provincia di Brussa fornisca 

diverse qualità di sete e sono: 

© Demidesch, dal. nome di un vilta io, (che pro- 

duce i migliori bozzoli t ca di 
Selli, qualità che.si fila 4 Brussa, ma all'uso 


bianco. 
“Mestut L. G., seta all'uso del paese, lungo giro: 
si consuma in Russia, in Francia ed a Firenze. 


, Giornale politico 


baa memoria ragionata nella quale si. 
domandano corsigli masicipali elettivi, perchè iù 
veri bisogni ad i giusti desiderit delle popolazioni 
I vengano conosciuti. La ‘maggioranza degli altri 
| consigiîeri ha. apposto la\sua firma} ‘in segno di 
| adesione, a quella memoria, e la memofia è stata 
rimessa al magistrato municipale, afiubbé"abbia 


« Lo trincee degli allvati misuravano 110 mila.| 
passi; la massima estensione dei precedenti la- I 


SOLLIOTE 


ES CI6 ib todo del" ld dro gio,  andri V0V cita i Imi di siediti. Lp 
È 6 ‘ndo del’ pà , corto giro, ; dinari, aVeva ‘disciolta ta ‘nifizia di Saragoza, ad 
ferma e netta. > <CE eccezione di un sol battaglione, come pure undici 
Mercato dei boszolì vivi di Brussa battaglioni delle milizie provinciali d Aragona. Le 
dal 30 grugno al V7 luglio milizie licenziate dovevano, nelle ventiquattr'uro,. . 
Oke 150m. 3 piasit: 40, prezzo adequalo. Het Li Sip autorità. à 
» SELE I oe , feggimenti che formavano la guarnigione di 
ail di a distretto di Brusa; ‘-.| Saragoza dovevano essere mandati in'Uw'sltra fo- 
yopm. a piasire 37, STI ed | calità. Lo spirito di queste truppe not dava. nes- 
Mercato di Genlek, 
Oke 60m. a piastre 44, > » 


suna inquietudine, ma la loro d'morà in città pa- 
Semenza di prima qualità franchi 240 a ‘fr; 280 


resa presentasse degl'inconvenienti. Il lavoro. co- 
i | minciava a riallivarsi e fra aleuni giorni la pro- 
il'kilog. franca a Costantinopoli. Dazio:dì sortita è 
spese 12 per 070. 


vincia si sarà pienamente riavuta della. crisi. ‘che 

| ha'attraversata; Il domam dell'ingre sso in cià del 

IRA ; ; | generale Dulce, un Te Deum'di fendimento di 
| Primî mercati. delle sete 7 y |IRAUIOEA STELIO 

ali delle sete. giugno-e del 15 | grazie venne solenneme te cautato nella cattedrale 


ì 


| Demidesch 1a qualità 


manca manca | di Saragoza, in mezzo ad una numerosa assistenza. 
>‘ 2a >» piastre 490/al ki. 490505 “| (Pays) 

| Aaa 3a» » -tifanca manca | Madrid, 31. Poche nolizie veré; molle menzo- 
fr Seili la» 0» 498.» 498440 i gne; i malconienti spefano non:sî sa ‘in'che; 1 
» 2.8 >» 418 > 418-420 | governo. resta immobile non. si sa. perchè. fa 

ai 3a». » manca manca | Gazzetta d'oggi dà ragguagli sugli avvenimenti 

| Meslut L. G. uso Mosca manca manca | militari di Burcellona. La perdita totale delle 
|_aU > uso Marsiglia 375 379-380 truppe è: 45 morti, fra cui 3 capi e ufficiali; 
| Frigon » 39.240» 35 40 oke | 209 feriti, frà cui 2 capi e 17 u@ivizli;89 con 

Buazoli forati > ‘3 '‘20%290 è 2030" è» "oa safo 


7 , coniusioni, 
I*bozzoli morti furono” venduti il'‘giorno 15° 


e le batterie! galleggianti erano munite di 192 


girca 40 piastre, prezzo eli lîScia un onesto bene" 


&d ba un be! color | 


a 150 piastre‘il kili in prezzo adequato,'ed' il ‘kili 
corrisponde a'‘cinque oke. 

| Una casa svizzera ha stretto un ‘#oniratto con 
una filatura all'europea! pet oke 3000, ‘sèta da con- 
segnarsi fra ‘tre imesisab prezzo dispiastre ‘(547 al- 
l'oka col titolo garantito di 11712. 


trio 


- 


INditizieX Liltime; È 


FRANCIA 


Parigi, 4 ‘agosto. ©" 

Permettetemi di tacere sugli affari di Spagna 
dove. il I : \oNbc4p'stonog 
meno CI CIRO 
faccia O:Dvnneli del potere conquistato e poi de- 
cideremo Bio ciro ossgrvare? chio) 


la sua indégisione ches'argomertià dal dileyzio: che! 
mantiene sull'indirizzo della' cosa 
lo meno,strana è iti pi « À 

Una periti, l'in giornate Atcreantato® 
annunz:iò che il cout di, Walewski,. 0 minis 
stro degli atfori esteri) Motdblirce a Toeplitz il 
giorao in cui. si. irovavano i Ure soyrati -d’Au- 
stria, di Prussia 0»d'ì‘Sassonis; e clio disse ss- 
sere mandalo.colà.dal.suo.imperatore.per.riverire 
quei tre sovrani. Mi pare che quei tre sovrani. a- 
vrebbero falto voloutieri senza”di questa’ visita, la 
quale avea piuttosto»l'aria di voler significare che 
la Francia nou aveva gli occhi chiusi. a che ve- 
gliava su di loro. 7 

Avréle notato l'articolo del Sidcle di ieri sugli 
indugi che ia Russ'a frappone all'esecuzione del 


pubblica è per” 


nella su dimissione è pafe ch 
| dal ma phese del Du bl Poe [ 
"i quale E e duff ito. Sitè datoxondine 
‘| di raeutore fbertà de j marehase sà ida, { 


{Corrispondenza particolare dell'O ma0nB) | 


Una fabbfica di carla, che si attribuisce agli in- 
sorti fuggiti da Barcellona. Si comincia: a credere 
che questi ificendi sieno opera. di una sucierà 
segreta. ; 1 i Y 
Il generale san Miguel non volle presentarsi a. © 
palazzo dopo che diede la sua dimisstone da ca- 
pilano generale degli alebardieri. El: insisto 
arà surrugato £ 
Guchg. "Ta 


I 
democratico, fhe erà deteiutò a Va enza. 
Il vescoyo sUgel, esiliato all'isola Maiorka, fu ri- 
dtt) A } { Corr. Havas ) 

Madrid, 2. Le ultime notizie di Saragiza an- 


Nunciano ch là f fio 
darti 
«Imtovo ay iento e d epulazionè pro- 
Viuciale. Le truppe, ribelli si 8.1n9 sut vin sse senza. 
dizioni. Si iandanogio èl in proviagie. Aletini 
capi fur@nosetirrogati. . > | È. Db . Havas). | 


Madrid, 3. La tranquillità è generale. 4 fondi 
pubblivi sulgouo Lrupidumente.i dà (Catalogna,sta © 


| bande che si erano rifugiate nelle Montagne scum- 


iparonb, Espafiero parle)dombni(per Logruno. Lu 
Zuriaga, ministro della, giustiza, è surrogala da 
ligurattà i DITER. 131) 130) tu.) 
— Dicesi che S. M. la regina ha l'intenzione di 
nominare il gen. Nurvaez ad un alto posto nella 
| diplomazia. «BREA (Epoca) © | | 
— Le duaicompagnie del terzo batlaghiune'dellà 
milizia nazionale, che erano di guarilia a Paluzzò 
il 14 e che rimasero fedeli al ‘govarno méi iré 
giorni della Lotia, continuano it furto servizio è ri 
cevano ogni giorno prove di affezione da S. M. la. 
«regina, 3 


traitato di pace. Smza em Lia Sivtà e tredere; 
come asserisce Quel dispaccio We 
drete sui giornali, chè f'russi*si rifiutimo alla resa 
di Kars, io credo: però vol Sidele che la pace con- 
chiusa fel marzo di) quest'anno ha ill difetto di 
tutte le euse combinate u-furia ed in (retta: è ‘una 
pace un pu’ posticcia, : 7 
Il Sidele se la prende coll'Austria (e voi sarete 
Ppiuttuste propensi a dargli ragione in questo, visto | 
che non nutrile! Fersott'Austria d' amigloni: senti- 
. nenti; ma per essere più giusti credo che la colpa 
di quella pace la debba attribuirsi un po a tutti; e 
più ditutti alla; cattiva guerra che si è fatta. Putrei 
| sbagliarmi, ma stanche i Tussinon cedessero Kars 
- iviulassero anche: più apertamente il trattato, sono 
sicuro che la Francia e l’Inghilierra non firanno 
più lo sproposito di mandare un'armata poderusa 


Egratfeo che ve. | 


H.eorpo franco che si forma a“Valladolia fieno. ‘ 
derà il noie di battaglione del Testi cast aramio 


LOSNESBRGU TUA] NEPAREIABLA PA (en iP 

3 e leiLan-400 sor rartstt certi 

* LI Lia Yck 64 FI A 
Dispacci elettrici prive 


Acrnzia STEFANI Qui 


8 
Parigi, 6 ograia, sere. — 
Un dispaceio telegrafico da Pietrobuigo.. 
in data di ieri annunzia che il generale Mu- 
rewieff lascia il comando superiore dell'e- 
sercito del Caucaso, ed è nominato senatore © 
dell’ampeno. è ssorintabe e 
Azioni del.eredito mobihare 1615. 


in Crimea, od-in:qualunque sito ‘mille: miglia lon- 
tano da noi per aver il‘ piacere di fare" utta Guerra 
| lvcalizzata e dar ragione alsig. St Mare-Girardin | 

del Journal des Débats.:Fu'una guerra da dipto- 
matici e non da generali. seitesiiòà 

La curiosità del pubblico non potè essere ap- | 
pagala nel processo di calunnia intentato dal sig. 
Le- Comte contro varii giornalisti. La prolazione 
della sentenza fu rimessa ad otto giorni. Nel pro» 
cesso delfa signora Pi-seatore quella dichiarazione | 
di parità di voti la si vuole emessa. per ispingero | 
i'contendent ad.una transazione; ma questa non 
è evidentemente che una diceria perchè i magi 
Strati non possono lasciarsi dominare da queste 
subalterne considerazioni. Read 0A: 


’ 


—— 


. — Scrivesi al Nord da Parigi, 2: Mesa: 

< Il gabinettò.di Vienna; teineridò d'unà rottura 
delle potenze occidentali col re delle Due Sicilie, 
si decise a far paruro per Napoli il barone di Hi- 
bner, che deve già essersi imbarcato a Trieste. 
Vedremo ciò che Hibner saprà ottenere da Fer- 
dinando Il; se questi si rifiuta ad ogni conces- 
sione, la Francia e l'Inghilterra, secondo ogni 
probabilità, .richiameranno da Napoli.i luro rap- 
presentanti, >. i 


(AUSTRIA 

Vienna, 31. Nessuno dubita che il convegno 
dell'imperator d'Austria 6 del re di ‘Prussia non 
| abbia uno seopo politico; ma Je congelture son 
molte. Generalmente però si pensa che sia un ten- 
{ tativo della Prussia per ristabiliro la sua alleanza 
un po raffreddatg còll’Ausiria: Si fa anche combi- 
nare con questo convegno il viaggio di Persigny 
a pre - | (Giorn. ted. di Francof.) 


[ee Sariena | Ii 
| Le ultime notizie di Spagna ci dicono che il ge- 
Ì nerale Dulce, il quale aveve ricevuti poteri sireor- 


(ig Wo 


Strade ferrate austriache 875.0 UU 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 642, © 


Dispacci, elettrici dei foglù esteri. | 


Londra, 4. Il govertio americano nega d'avere. 
offerto 6 milioni di dollari per ottenere una \cesi 
sione di terreno dal' Messico. Tuttavia st'erede chè Ù 
probabilmente hanno avuto luogo trallative ‘ag 
greto , rejutita. alla. strada ferrata ‘della’ Cal 


sip 


|fornia; vi i tri 


Berlina, :3,..L'iumperatore di. Russia ordinò la... 
pubblicazione, di antiche sentenze prutiunciate dil' 
consigli di: guerra. #h sfemthasm. nta. uscs 

Gli ebrei sono: dichiarati. ammessibilivallescarie: > — 
che pubbliche | dell'impero. Parecchi vaporl'da' 0° 
guerra devono recarsi.nel mar Nero. L'ambascia» .. 
tore danese, conte”Plessen, è arrivato a Pietro- 


burgo. (Bavas) È 
Borsu Wi Parigi Gagomon > 
“Addis 4 a patiti le 
SMETTE EE * l'ighrabbe 
Fondifrances,...t,...: St , alia 
3 p. 0/0." dc DALAI Lt )sì 70 60 mo tot" 
4112 p. 070. 9440, parade 
? Fondi piemont. x Eni 
L si è P Peg: gia 
go-go giogo: ID 
Consolidati ingi. i 


, ù io alt 
G. Rowsarbo Gerente: 


fe a 
A Girona ei fu uno spaventevole incendio dic ) 


‘CAMERA DI AGRICOLTURA & DI NO -- BORSA DI COMMERCIO. 


& 


\W&LEBTENO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
è pè Corso autENTICO -- Torino, 6 agosto 1856. : | 
UBBLICI: Lenin, del giorno prec. dopo la borsa TConi ella maltina ” 
sndimento > In contanti In liquidazione la contanti iu liquidazione 
aprile. ;... — DE SE I2- SA stra RS 
i luglio... .- _ — — + ca cari ians 
I marzo, _ — — — Mursia Sl Ari 
ratio - e 91-50 91-75-31 ag. 
L'liglio 000 _ — — — 56 — IRPI 
luzlio.n. ci. _ È 2 "opa! Vieral 949 — ME tt 
di AROSIO pf - ei 939 — — au 
(VATI Azioni, 20 
sie l genn.. sE ra Agadir —.—\= 
d.bb.l ng. + - Se 330. — — — 
ts. VR ® 964 36% 366 31 ag Pago init’ do 
i. emisa.). ra PERL eci +e 
Liprileci FSE Rel — — È: —. ut 
BET AOIO E 1) Cime suino { — —.°. 
i lug. - ile — ; — — — — 
è Stradella 534 — nre —_ — — — — 
Ca:nbi 7 Monete contro argento (*), | ; 
Per brevi scad 1 Per'tre mosì Oro a Compra Vendita 
; 254 1/2 254 Doppia da L. 20 20 1/2 20 03 
è s'tMeso. 21 12 — . di Savoia 28 50 28 59 
è 100 » 99 > — | di.Genova ;... 78:75 78.90. | 
25 32 1/2 2515, | Soyramra nuova 35.02 35.08. | 
Mijaùi ‘ ; -— Vecchia. 34-70, 34 80 | 
Parisi, 100». 1-99: > Erosomisto : i Heidi | 
Tori ion 6 010 Perdita per 0/00 250 At UE: 
ticinov senta 6 0/0 : 


( 1 biglietti st cambiano al nari alla Banca 


BAGNI DI SANONinSvizzera 


“0. (Canton Valese); 0 
ACQUE Bromo-iodurate 


CASINO PEI FORESTIERI 
Sale. di lettura; di conversazione ed altre ricreazioni 
. come negli stabilimenti d’oltre Reno, |. © 


‘Strada ‘del Sempione. tra Sion e Martigny. | 
e di tutte le malattie de 


CURA occhi per F. VULLIE 


dottore in .medicina, presso l’autore, rue.; 
Fontaine-Molière, 37, Paris. — Consalti : 
dalle 1.alle 8; cura per corrispondenza. ‘ 


ah; a Vi È di mali 

hi 
CURA SPECIALE DELLE ERME LIBERE 
pralicata con metodo incruento dal Dott. in chi- 
rurgia e medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita 
da numerose, guarigioni. radicali, dalle. 9-alle 12 
antim.t= Poria Nuova, piazza Carlo Felice, n.11, 


INTERNA E RAZIONALE 


ARIOLI. MELCHIORRE 


| genere , borgo S. Donato , casa propria. — | 


pi 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
} A PREZZO DI FABBRICA 

farà lo sconto del 10 0/0.-—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicigo alla Trattoria del Linione d’oro. 
‘forino, presso FERRO GIOVANNI. 


PILLOLE RICHARD 


n —onei 


piano primo. 


——rarcone=ssr n n) 
Cause segrete ae 
mali dovuti @ de 


L'AMICO: DISCRETO Sarezzo 


tica sul ‘nifitimento «delle. forze fisiche e morali, seguìta di } 
osservazioni sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 


nente (80 pagine, ed illustrata da 100 figure anàtomiche in ' 


cise Macciato. Da; Ù, | 0 dell'impoter za. RA 
a prima parte tratta dall’anatomia e fisiologia degli organi 2 is gli 
gerierativi, ed è illustrata di 28 figuro colorite. ASTRO cita h2 ogni scatola. 

a seconda parte alle conseguenze degli eccessi, è 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, Q 
e irrita il sistema nervoso; iltustrato di 40 Spara L LI UORE RICH A RD 


La terza parte tratta. delle malattie. che ne risultano nel | iezioni. i i ina 
primo e'secortto grado, è offre ampie istruzioni per la loro © per iniezioni, nella cura,delle perdite seminali 
cura. Y d IE : I " Li 5. il.flagon. 

La SUSE parte sorene delle corel arazioni: sul matri» | 
monio e sopra ì suoi doveri: la provenienza dell'incapacità | ; 

ica, e tutto il soggetto vien discusso tanto atiticamente Ù Gouttes Seiler 


vanto fisiologicamente. 
Quest'opera, compilata e paliiga 10 sei lingue dai sigg. 

L. e.R. Perry, medici consulenti, Berners.Street, 19, Londra, 

si venda in italiano 0 in francese all'Uffizio Generale d'An- 
. nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 

_ izione in provincia franca di porto allo st prezzo H 

contro vaglia postale affrantato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto ulffizio. 

Balsamo cordiale di, Syriacum., Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone ‘in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: 1nestimabile.per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce i 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, î dolore 
di qualunque fignere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
dl'abbattimento de' sensi, a rende gli ammalati al. godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. _PrezzoL.45 501a 
bocc., o la quadrupla quantità ia una bottiglia per L. 46 40. 

Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 15.50 la boe- 
cetta, Olà quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole speciftche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni netvose e di sto-. 


ORgrEo betta i 
Specifico eoniro la' tosse asinina, cogueluche. 
- 1.5 il Magon. 
A Zurigo'dal sig. LOGHER, farmacista. 


I ORTO nie Liniiponenzità ie, 


Si vendé all'Ufficio dell'Opimion 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


| ALLA 

i STORIA DEL SECOLO XIX 
di &. G. GERVINUS 

Pradusione dal tedesco di P. PEVERELLI 


eedai pria 


maco; esse ediscono di attendere ai propri a Prezzo L. 2-50) 
non contenenti verun eccitante. — Prezzo abile scatole Ì ; et I 50 
L:350—575— dh ; APR ERICE 5 da 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e | Questo libro che espone 1n modo chiaro e 


dettagliateistmizioni in italiano, esì vendono dal farmacista -—|succinto la situazione ciare dell’ Europa, 
Boxzani, via Doragrossa, N. 49, Torino. | benchè scritto prima della guerra; trattadella 
| questione orientale con singolare acume e 
| previdenza, acquista maggiore interesse per 
\ la pubblicazione del 1° volume della.storia 
| 


DA AFFITTA 
paga del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


Bottega e Retrobottega I si sta pure preparando la traduzione, 
CON SOPPALCO 


“Tue grandi cantine unite 


Ji 
| 
I 


RE PER SAN MICHELE 


vu anti SE, LR 


Der) 
\ 


ti 


Cantrada 8. Filippo , 12: 
BItzig «i signori Porporati ed Arnosio, dro- c 
i di Po, isola delt'Ospizio di Garità. di P. P.— Prezzo Cent..80: 


Li 


della CA'IIEIRA'TTA | FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 


{ Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. ! 


e per- una compera non minòre di L.50 sì, 


{ per Arona. 


| zioni segrete ehe soffrono di. polluzisni notturne | 


A Torino, alla farmacia Lueiano, via.Po, n 13 | 


CD onore i ca cime rn 
PAPIBRA CIGARETTE CATALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur elrimiste; è Paris,» 
Exposition .umniverselle de Paris 1885. 

Ce papier brùlc'régulièrment et sans mauvaise 
| odeur; sa cendre, au lieu d'ètro noire, est presque 
i blanche et.très-pure, indices certains de sa supé- 
| riorité ; il est’ de. pur. fil et''ne s'attache pas à la 
| levre du fumeur. — Prix fi. 7 ‘50 laBaîte conte- 
nant cino MILLE feuilles en cahiers Irès-gracieux 
el très-commodes pour l’extraction des feuilles et 

leur conservation. 
Deposito inTorinoall Uffiziogenerale d’ Arinunzi. 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovintia) 


de 


» = QRARIO DELLE PARTENZE. 
‘dei convogli’ di tutte'le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 jiugno 1856. 


na Torino a GENOVA 
Purtenze da Torino per Genova 
Ore 3 40, 9 55, 11 45 ant. — 3 10, 8 30 pun. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 18 antim. via 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 3 25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
- Ore 4 40 antim. î 
DA GENOYA A VOLTRI 
Partenze da ‘Genova 
Ore 6 40, 9 40, 14, 20 ant.,— 2 00, 4 40, 7 85 pom. 
| Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 40 20 ant. — 1 00, 5 25, 7 00 pom, 
DA GENOVA, A PowrEDRCIMO 
Parienze da Genova 
Ore 8 00 dol, — 4.00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 48 ant. — 4 15, pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze-da Alessandria 
Ore 3.30, 9 03 ant. — 12 55,6 28 pom. 
Purtenze da Arona 
Ore 5 00, 8 43 ant. — 12 04, 4 40 pom. 


DA MORTARA. A_VIGEVANO dai ’ Pa ia @ 
. Partenze da Vigevano a: e ri i i ussi 
Ore è,28,9 45 ant. -—- 41 30, 8 46 pom ! Caterina LI di A al 
.R_LA SUA CORTE 


Partenze da Mortara or) 
Ore 6 50, 10 50 ant. —2 30, 7 45 pom, - : 
< pa Tonino 4, Cusso' 
x Partenze da, Torino j 
Ore 4 48, 9 20 ant, + ,2 43, 6:45 pom, al 
Partenze du Cuneo È Ì 
Ore 4 48, 9 20 ant. —2-48'è 50 pom. 


PA SAviGLIANO A SALUZZO 
‘Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. --% 417, 8 22 pom 
Portenze' da-Saluzzo* 
Ore'8 51; 9'86.am. — 3 21,7 26 pom 
s s Ica U 


Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
sal \ Partenze da Brin 
Ore 6 26, 10 Of ant. —3 26, 7 51 pom 
" Purtenzo da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 10 42 — 4 07, 8 12 pon. 
‘°° °° pa Tonivo.4 Susi ; 
Partenze'da Tore 
10/85 ant — 188, 
Parterzé dd Sisa 
Orc 6 19; ‘10/50 ant. —'2'00) 7 00 pom. 
DA Torino 4 FinEROLO ; 
Partenze da Torino 
Ore è 50 ant. 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7:35 uni. -—- 2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie’ nei soli giorni festivi 
da Torinb ore 9.ant. — da Pinerolo ore 6 50 pora 
ba Tonino a Novara PER VERCELLI 
Puorienze da Torino per Novara 
Ore 5 45, 8 0020 —1 50, 5 45,7 00 pom 
‘— Partenze da Novara per Torino © © 
| Ore è 20, 10 05 afit.— 2 30, 5 50, 6 58 pom 


Un enuina di Firenze 
p OLVERE D'IREOS (4 profumare la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni'néei bagni. 
« Prezzo L.:1.20 al paceo. — Deposito presso 
| LUffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


| Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


i principali librai : 
LE GUERRE SUL MAR NERO 


ui ossia 


u 


[04 ui 


FINE. tn. voiume.-Prezzo IL. è 50: 
; og Rao +3 
Ne riportiamo'il seguente-indice'dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. Là su- 
remazia della Russia sul.Man Nero. — ll. Gaie- 
ina Ile... suoi favoriti. — II. Botemkin. — dV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Catetiha' Il per fe- 
steggiare le vittorie ‘sui turchi. —VIE.‘Stluppo 
delle idée di-Pietro il Grande sul trono idegtitzari, 
e il disegno, della dominazione. Breco-russa; — 
VILE Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
| premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ralore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. _ 
XI. Lo conquista della Crimea. — XH Il viaggio 
trionfale riélla Taùride. — XII. Ultimb desiderio. 
di Potemkin intorno ai disegm della Russia, — 
XIV. Semieconciperdelli dominazione universale 
russa. ERE Ri È 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione por il suddetto imporio di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


SINTATTICA AR dit ARIA: DA ALITALIA TI PERINI ROSTA 


D'ARFITTARE ANCHE SUBITO 
Un appartamento di ciuque 
camere al terzo piano. in via 
Borgonuovo, n. 20. si 

.Divigersi al portinato per ie 
| condizioni. CINTO 


4 
n 


Ore 6,05, 00 pom! 


Coincidenze perte ferrovie dello Stato ‘ 


Ore 44 04 ant. — 8 50 pom. 
» 9 4Bant. — 1 25, 5 34 pom. 


GIENE PUBBLICA 


ERI DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino F alcony e (. in Milano 


Con:queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioe il Liguimo comune 
| per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
| fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.;. ed. il Liguino IncoLoRO, En INeDcRO per to- 
| gliere ognì sorta di. miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
| stanze infette dalle orme. dei cani, dei gatti, ecc.; per Miatroggene le cimici; far perdere ai 

canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulzi; far morire gl'insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversì usi e modi 
| di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. è 
Ogni .dose di, polvere per fare il 


Il 
} 


Re Et MRPPRTTE 


per Alessandria 


pù. | 


“4 


Liquido comune si vende IL. 1:40 

Liquido incoloro ed inodoro » 1.20 
Deporie in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degh Augcli, 

N.9(S;#dizione m Provincia). - 


| 
i 


' 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 
LEGA OCCIDENTALE 
I s -COMMENTARI >... 


E uscito il fascicolo VI 


INTRA 


ve 
SRI) 


tai otite 


tt. dr 


î ren Pd ge 
DARBONE. 


$ 


